
Guida ai Servizi  
Interventi di contrasto ai fenomeni di povertà e di sagio sociale 
 
Di che si tratta? 
 
L’intervento è finalizzato a prevenire, superare o ridurre le condizioni di bisogno derivanti 
da inadeguatezza del reddito, difficoltà sociale e condizioni di non autonomia e può 
consistere nella erogazione di un contributo economico oppure nella attivazione di un 
percorso di inserimento lavorativo. L’intervento è erogato per la durata massima di sei 
mesi e può essere prorogato non oltre dodici mesi complessivi, a seguito di verifica 
dell’efficacia delle azioni concordate.  
 
Chi può beneficiarne? 
 
Cittadini comunitari 
 
Quali requisiti deve possedere? 
 
� Iscrizione nell’anagrafe della popolazione residente di uno dei Comuni dell’Ambito 

Distrettuale Urbano 6.5 da almeno trentasei mesi, anche non continuativi, oppure 
appartenenza a categorie anagrafiche assimilabili alla residenza con riferimento alla 
normativa di settore. 

� Situazione reddituale risultante da attestazione ISEE in corso di validità di valore pari o 
inferiore a 7.500,00 euro, salvo ricalcolo simulato ISSE da parte dei Servizi qualora il 
valore dell’ISEE non sia più rappresentativo della reale situazione economica del 
nucleo familiare. 

 
A chi rivolgersi? 
 
Per la domanda: 
Servizio sociale dei Comuni territorialmente competente 
 
Per la certificazione della capacità economica equivalente: 
Soggetti convenzionati con l’Ente Gestore (Caf- Centri di assistenza fiscale) 
 
Come viene concesso? 
 

� La domanda di accesso al Fondo per il contrasto ai fenomeni di povertà e disagio 
sociale va redatta dall’interessato su apposito modulo e presentata alla sede del 
Servizio sociale dei Comuni dell’Ambito Urbano 6.5 ubicata nel proprio comune di 
residenza o domicilio. 

� Per l’accesso all’intervento si considerano prioritarie le situazioni delle persone che 
versano in condizioni di disagio, di rischio sociale e di emarginazione, nonché quelle 
dei nuclei familiari con presenza di minori o dei nuclei monoparentali. 

� La concessione dell’intervento è inoltre subordinata alla sottoscrizione di un patto 
negoziale tra il SSC ed il cittadino,  con priorità per la scelta di intraprendere percorsi 
propedeutici all’inserimento lavorativo (Cantieri Civici). 
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Per saperne di più 
 
� Regolamento per la disciplina del Fondo per il contrasto ai fenomeni di povertà e 

disagio sociale istituito dall’articolo 9, comma 9, della legge regionale 14 agosto 2008, 
n. 9 (Assestamento del bilancio 2008), approvato con D. P. Reg 09/02/2009, n. 38; 

� Deliberazione dell’Assemblea dei Sindaci n. 130 del 25/05/2009 “Linee applicative 
territoriali del “Regolamento per la disciplina del Fondo per il contrasto ai fenomeni di 
povertà e disagio sociale istituito dall’articolo 9, comma 9, della legge regionale 14 
agosto 2008, n. 9 (Assestamento del bilancio 2008)” dell’Ambito Distrettuale Urbano 
6.5 di Pordenone”. 

 


